
  
 

Roma, 26 luglio 2006  
 
 
 
La FIGC ha ricevuto in data 24 luglio 2006 il parere consultivo della Commissione 
composta da Gerhard Aigner, Massimo Coccia e Roberto Pardolesi sul quesito 
riguardante l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia in caso di modifica della 
classifica finale del campionato. La Commissione ha concluso che, in caso di mera 
revoca del titolo di Campione d’Italia senza modificazioni di classifica, il titolo 
rimane necessariamente vacante. 
Diversamente, in caso di sanzioni che comportano modificazioni di classifica (come 
penalizzazioni di punti o retrocessione all’ultimo posto), l’art. 49 delle NOIF prevede 
l’automatica acquisizione del titolo di campione d’Italia per la squadra che risulta 
prima classificata, tenuto conto delle sanzioni.  
Gli organi federali possono tuttavia intervenire con un apposito provvedimento di non 
assegnazione quando ricorrono motivi di ragionevolezza e di etica sportiva, ad 
esempio quanto ci si renda conto che le irregolarità sono state di numero e portata tale 
da falsare l’intero campionato ovvero che anche squadre non sanzionate hanno tenuto 
comportamenti poco limpidi. 
Il  Commissario straordinario ha ritenuto di attenersi alle conclusioni del parere e che 
non ricorrono motivi per l’adozione di provvedimenti di non assegnazione del titolo 
di Campione d’Italia per il Campionato 2005/2006 alla squadra prima classificata 
all’esito dei giudizi disciplinari. 
Rimane vacante il titolo di Campione d’Italia 2004/2005. 
 
 
    ***************************** 
 
La FIGC ha trasmesso oggi alla UEFA la nuova classifica del Campionato italiano di 
Serie A 2005/2006 e l’elenco -completo della documentazione di supporto- delle 
squadre da iscrivere alla Champions League e alla Coppa UEFA. 
Per la Champions League Inter, Roma, Milan, Chievo. 
Per la Coppa UEFA Palermo, Livorno, Parma.  
 
 
 


